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BLOCCO DEI PIGNORAMENTI PER TUTELARE I PIU’ DEBOLI
Bloccati i pignoramenti di stipendi e pensioni per chi ha sul conto meno di 5mila euro. In data 22 aprile 2013 Equitalia, attraverso una nota interna, ha ribadito che con effetto immediato sono bloccate tutte le azioni di recupero sui conti correnti di lavoratori dipendenti e pensionati che hanno debiti con il Fisco. Vengono ad  interrompersi  tutti i pignoramenti dei conti correnti di Istituti di credito/Poste su cui confluiscono  gli stipendi e le pensioni,  in attesa di ulteriori direttive che si renderanno necessari per illustrare come portare avanti tale meccanismo.  Com’è  noto, la recente riforma emanata dal decreto Salva Italia ha imposto all’Inps di versare le pensioni superiori a mille euro non più tramite le Poste nelle mani del pensionato in conseguenza dell’obbligo di tracciabilità dei pagamenti superiori a mille euro  in un conto corrente bancario o postale o anche su un libretto di risparmio. Tale previsione ha  sovvertito tutta la disciplina dei pignoramenti presso terzi. È noto, infatti, che la legge consente al creditore la possibilità di pignorare la pensione o i redditi di lavoro subordinato  nella misura massima di 1/5: ma tale limite opera solo se il pignoramento viene effettuato alla fonte, cioè direttamente a chi deve erogare l’emolumento e procedere all’accantonamento delle quote pignorate, l’Ente di Previdenza o il datore di lavoro. Si è reso dunque necessario intervenire onde evitare pesanti storture, dopo l’emanazione della nota interna il Fisco potrà attivare tali azioni solo dopo che sia stato effettuato il pignoramento presso il datore di lavoro o l’ente pensionistico e che, in ragione delle trattenute accreditate, il reddito da stipendio o pensione risulti pari o superiore a 5mila euro mensili. L’intervento di Equitalia si è reso necessario per ripristinare il concetto del pignoramento presso terzi, con il fine specifico di proteggere i contribuenti più deboli  e  riguarda solo il prelievo sui conti correnti e solo sotto il limite dei 5.000 euro di reddito da lavoro-pensione al mese, mentre per le procedure di pignoramento presso il datore di lavoro o l'ente pensionistico ci si comporterà  secondo le tradizionali regole: potrà essere pignorato 1/10 dello stipendio sotto i 2.500 euro mensili di reddito, 1/7 tra 2.500 e 5.000 euro 1/5 sopra questa soglia.

　
